
ISTITUTO	COMPRENSIVO	

di FARA GERA D’ADDA (BG) 

PER EMERGENZA NUBE TOSSICA 

Nel caso di nube tossica non si deve lasciare la scuola ed è 

bene restare in classe, chiudendo porte , tapparelle e finestre, 

restando sedu� e tenendo un filtro di tessuto (maglie�a/

maglione) su naso e bocca come una mascherina. Non si deve 

sostare nei corridoi e nei bagni, ma all’allerta vocale, tu� 

dovranno rientrare nella propria classe. 

Il Personale scolas�co in servizio che riceverà la telefonata di 

allerta emergenza nube tossica, allerterà l’insegnante più 

vicina che procederà con la comunicazione verbale a catena. 

Il Personale scolas�co procederà quindi a chiudere tu�e le 

tapparelle e le finestre dei bagni e dei corridoi, allertando 

anche il personale della mensa (che applicherà 

autonomamente le proprie procedure) e accompagnando tu� 

i visitatori  e gli esper� esterni eventualmente presen�  

nell’aula più vicina, invitandoli a mantenere la calma. 

PER EMERGENZA ATTACCO 

TERRORISTICO 

Qualora nei pressi della scuola si dovesse rilevare la presenza 

di terroris� o malviven�, è bene rimanere in classe per non 

divenire bersaglio o essere presi eventualmente in ostaggio. 

Se un estraneo malintenzionato dovesse riuscire ad entrare 

nell’edificio o in una classe, non entrare in conta�o visivo con 

gli occhi, tenere bassa la testa o appoggiata alle braccia 

conserte sul banco.  

Il pericolo cesserà su indicazione dell’Adde�o alle Emergenze 

o del Referente della Sicurezza o del Responsabile di plesso. 

PROCEDURE	di	

EMERGENZA	ed	

EVACUAZIONE	

SCUOLA	PRIMARIA	

PLESSO	DI		CANONICA	D’ADDA	

PER L’EVACUAZIONE TOTALE 

DELL’EDIFICIO 

 incendio e terremoto con scosse non distru�ve: SIRENA DI 

EMERGENZA. 

 nube tossica, a�acco terroris�co, terremoto con scosse di-

stru�ve:  SEGNALE VERBALE CON PASSA PAROLA. 

 La fine dell’emergenza verrà segnalata a�raverso l’interruzione 
della sirena d’emergenza (terremoto/incendio) o tramite segna-
lazione vocale (nube tossica). 

ALLERTARE IL NUMERO UNICO 

DELLE EMERGENZE: 

 I docen� in servizio nelle classi cure-

ranno l’evacuazione degli studen� 

che,  so�o la guida  dell’aprifila e del 

chiudifila lasceranno ordinatamente lo stabile (u�lizzando i 

percorsi di esodo e le vie di fuga) e si raduneranno nell’area di 

raccolta. Nell’area di raccolta, il docente in servizio nella classe, 

farà l’appello e compilerà il modulo di evacuazione, verificando 

le presenze degli alunni in a�esa del segnale della fine dell’e-

mergenza. Un adde�o alle Emergenze o, in sua assenza, il Refe-

rente per la Sicurezza o il Responsabile  di plesso, darà eventuali  

ulteriori indicazioni opera�ve sulle procedure da seguire.  

 Gli studen� con difficoltà motorie o altri impedimen� durante 

l’evacuazione vengono aiuta�  dall’insegnante di sostegno, ove 

presente, e in sua assenza dall’insegnante in servizio sulla clas-

se. Se qualche studente fosse fuori dall’aula all’insorgere dell’e-

mergenza e NON DEVE rientrare in classe, ma autonomamente 

raggiungere l’area di raccolta, dove segnalerà il suo arrivo ad un 

adulto e si ricongiungerà alla sua  classe. 

                               NON USARE L’ASCENSORE 



IN CASO DI EVACUAZIONE 

1. INTERROMPERE OGNI ATTIVITÀ; 

2. LASCIARE GLI OGGETTI PERSONALI DOVE SI TROVANO: GLI 

INSEGNANTI PORTERANNO CON SÉ IL REGISTRO O  L’ELENCO 

DEI PRESENTI, ANCHE PER LO SPAZIO MENSA; 

3. MANTENERE LA CALMA, NON SPINGERSI, NON CORRERE, NON 

URLARE; 

4. USCIRE ORDINATAMENTE A DUE A DUE DIETRO  GLI STUDENTI 

APRIFILA; 

5. PROCEDERE IN DOPPIA FILA TENENDOSI PER MANO O CON LA 

MANO SULLA SPALLA DI CHI PROCEDE; 

6. RISPETTARE LE PRECEDENZE E LASCIAR PASSARE CHI STA GIÀ 

USCENDO; 

7. SEGUIRE LE VIE DI ESODO INDICATE NELLE PLANIMETRIE; 

8. RAGGIUNGERE IL PUNTO DI RACCOLTA  INDICATO E 

ASSEGNATO. 

 

UNA COPIA DEL  P.EM. E  E DEL 

D.V.R. SONO APPESI 

NELL’ATRIO DELLA SCUOLA 

PER EMERGENZA INCENDIO 

Chi si accorge del pericolo deve segnalarlo ad un adulto che 

verificherà la necessità di avvisare  un Adde�o An�ncendio 

verificherà la gravità dell’evento, interverrà e, se necessario 

ordinerà l’evacuazione (sirena di emergenza) e a�verà la 

chiamata al  112.  

I COLLABORATORI SCOLASTICI: 

Il personale in servizio, dopo aver a�vato la SIRENA DI 

EMERGENZA per l’evacuazione, chiuderà le valvole del gas e 

toglierà corrente all’edificio dal quadro  generale; 

provvederà, con il proprio cellulare, a conta�are i soccorsi 

chiamando il 112; aprirà i cancelli carrali e pedonali per 

facilitare l’accesso dei mezzi di soccorso. 

GLI INSEGNANTI E GLI STUDENTI: 

I docen� in servizio nelle classi e gli studen� si 

comporteranno come nell’emergenza precedente. 

Nel caso che l’incendio invece impedisca l’evacuazione di una 

o più classi, ci si dovrà barricare nelle aule ponendo zaini e 

indumen� sulle fessure della porta chiusa, chiudendo anche 

le finestre per non alimentare il fuoco e, sedendosi a terra, si 

dovrà tenere un filtro di tessuto (maglie�a/maglione) a fare 

da mascherina su naso e bocca, restando calmi  in a�esa 

dell’arrivo dei soccorsi. 

                              NON USARE L’ASCENSORE 

Ogni comunicazione verbale 

di Emergenza rientrata dovrà 

essere a)vata dal Referente 

della Sicurezza in accordo con 

il Referente di plesso. 

PER EMERGENZA  TERREMOTO 

Se la scossa è rovinosa (crolli di intonaco e rovesciamento di suppelle�li) gli 

studen� devono rimanere in classe e ripararsi in prossimità dei muri portan� e 

delle architravi; in alterna�va è bene cercare riparo anche so�o i banchi o la 

ca�edra. Nel caso di evacuazione (sirena di emergenza), non si possono 

u�lizzare gli ascensori e si devono seguire le vie di fuga segnalate, senza farsi 

prendere dal panico.  

I COLLABORATORI SCOLASTICI: 

Il personale in servizio, su indicazione dell’Adde�o alle Emergenze o del 

Referente della Sicurezza  se in servizio, o del Responsabile  di plesso, dopo 

aver a�vato la SIRENA DI EMERGENZA per l’evacuazione, chiuderà le valvole 

del gas e toglierà corrente all’edificio dal quadro  generale; provvederà, con il 

proprio cellulare, a conta�are i soccorsi chiamando il 112; aprirà i cancelli 

carrali e pedonali per facilitare l’accesso dei mezzi di soccorso. 

GLI INSEGNANTI E GLI STUDENTI: 

I docen� in servizio nelle classi cureranno l’evacuazione degli studen� che,  

so�o la guida  dell’aprifila e del chiudifila lasceranno ordinatamente lo stabile 

(u�lizzando i percorsi di esodo e le vie di fuga) e si raduneranno nell’area di 

raccolta. Nell’area di raccolta, il docente in servizio nella classe, farà l’appello e 

compilerà il modulo di evacuazione, verificando le presenze degli alunni in 

a�esa del segnale della fine dell’emergenza. Un adde�o alle Emergenze o, in 

sua assenza, il Referente per la Sicurezza o il Responsabile  di plesso, darà 

eventuali  ulteriori indicazioni opera�ve sulle procedure da seguire.  

Gli studen� con difficoltà motorie o altri impedimen� durante l’evacuazione 

vengono aiuta�  dall’insegnante di sostegno, ove presente, e in sua assenza 

dall’insegnante in servizio sulla classe. Se qualche studente fosse fuori 

dall’aula all’insorgere dell’emergenza  NON DEVE rientrare in classe, ma 

autonomamente raggiungere l’area di raccolta, dove segnalerà il suo arrivo ad 

un adulto e si ricongiungerà alla sua  classe. 

                                           NON USARE L’ASCENSORE 

Ogni comunicazione verbale di 

Emergenza rientrata dovrà 

essere a)vata dal Referente 

della Sicurezza in accordo con il 

Referente di plesso. 


